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TORINO, 29 APRILE 4869, 


ITALIA 





Rivista. 

Nulla ancora di positivo si sa sulle persone che 
comporranno la nuova amministrazione, ma si crede 
assoi generalmente che dei presenti non rimarrarino 
più che i signori Menabrea, Combray-Digny, e Der- 
tolè-Viale. 

Noi non diamo sicuramente molta importanza ai 
nomi, lo zelo dei neofiti è talvolta più. fervoroso 
che quello degli antichi credenti e potrebbe darsi 
che coloro i quali non mostrarono sinora di curarsi 
molto nè delia libertà, nè dell'economia , nè della 
buona amministrazione, se ne facessero ora caldi 
fautori. 

Finchè tiltavia questo non ci venga. dimostrato, 
con fatti polpabili noi persisteremo a riporre mag- 
ivre fiducia in coloro che professano costantemente 
principii che crediamo salutari per la nazione. 

E così mentre crediomo che questa non possa 
pigliar fiato, non accigersi a nuove opere che la 
tornino in ‘iloridezza, vltrimenti che con una nota- 
bilissima riduzione nelle spese militari , coll’ usare, 
tutta la sus influeriza a benefizio della pace euro- 
pea, non: possiamo per fermo riporre viva fede in 
coloro che. vog no un esercito di 400 mila uomini, 

















i gran comandi militari e tre arsenali marittimi. 





Delle promesse ,, delle dichiarazioui. generiche, ne 
‘abbiamo avuto a josa, ‘non ci fanno più brecci 
nell'animo, non ci crediamo più, Neppure Îl più | 
ben architettato programma avrebbe ora virtù di 
scuotere gl’italiani Siduciati per tanti amari disin- | 
gioni | gl'Waliani chie finora non videro progresso | 
che nell debito pubblica e. nel numero’ delle imposte 
e dei reati. 

Dunque carte în tavolo. Una serie di. proposte di 
legge per cui Si ‘applichi’ largunente il sistema di 
decentramento , s'iatroducano serie economie ,_ si 
semplifichi l'amministrazione , si riformino le leggi 
più cattive d'imposte, Non vi sorebbe che l'imi 
razzo della scelto. 

La hisogoa non. sarchbe così milagevole come 
pare ‘a prima giunto. Si tratterebbe primieramente 
di abrogare molte leggi abboracciate che nell'appli- 
cazione fecero pessima prova, dei balzelli che re- 
cano infinita noia ai contribuenti senza: migliorore 
la condizione delle finanze , di assicurare la condi 
zione dei cittadini i quali non sanno ‘omai più dove 
volgersi, irretiti come sono da tanti lacci fiscali, 
‘sempre. con quel cocomero in corpo d'incappare 
senza loro saputa in contravvenzioni , sempre 
certì se potranno godere deî frutti del loro lavoro. 
© quindi scoraggiati nel dare opera alla produzione. 

Ed anzitutto si vorrebbe un bilancio ordinario 
normale, un bilancio cioè che presentasse un equi 
librio tra l'entrata e la spesa, non da. effettuarsi 
alle calenile greche, ma'ad una doin certa. Questa 
è la prima delle condizioni che s'ha da richiedere 
în un mivistro delle finanze. Non vale il dîre, | 
quelle riduzioni 0) quelle altre non si. possono fare, 
Bisogna potere, persliò. se non si possono fare oggi 
molto meno si potranno fare: domani, cogl'interessi 
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APPENDICE 


LA PLEBE: 


rinite 


Romanzo sociale 


PARTE. QUARTA 


LA CATASTROFE 


GaritoLo XII. — (Seguito) 


Maria sedeva appiò del lello di suo. fratello, il 
quale era di nuovo caduto in. quel sopore che lo 
faceva rassomigliare poco meno che ad. un cada- 
vere. Quando alla funciulla vennero ad anounziare 
che una giovane e bella signorina domandeva di lei, 
una subita speranza le nucque in cuore che la po- 
tesse esser quella di cui essa aveva iuvocata la 
presenza, ma non osò accoglierla questa speranz: 
giù s'era pentita, como dissì, d'aver scritto quel 
biglietto, e pensando all'orgoglio. aristocratico che 
coriamente: doveva avere. quella giovane, venivasi 








persuadendo chie quel foglio la lo, avrebbe disde- | 


‘gnosamente gettato e non altro. Corse di là con 





dei muovi debiti che si farebbero per riempiere i 


disavanzi aonuoli, 





non sofistisheromo, ci mostreremo più arrendevoli 
che non credete, poichè ‘anche le medicine più a- 
mare bisogna ingoiarle per curarsi del male che vi 
corrode la viscere. Ciò che non vogliamo è sentircì 
sempre Jacerare le carni dalle operazioni ficanaî 
senzichè queste sanîno le ferite. 

Ma qui ci si oppone che la maggior parte delle 
Spese soro intangibili, ciò sono quasi. tutte quelle 
de dicastero dello finanze e che perle altre chi si 
oppone più ferocemente alle ‘economie uon. sono 
altrimenti i ministri na i rappresentanti stessi della 
nazione, i quali predicono i risparmi in astratto ma 
non gii approvatio maî all'atto, geppure quelli cai 
propongono le loro Giuote od ‘il Ministero. 

Gli ìnteressi locali hanno sempre maggior forza 











dei generali e quindi vediamo i singoli deputati, | 





‘senza distinzione di istra e di destra, dare sem- 
| pre il suffragio favdrevole:a tutte le spese, anche 
non indispensabili, per propiziarsi i loro elettori. 

Quanto alle pritna non si può dire assolutamente 
sì possa eMotware riduzione nelle mede- 
ime, anzi il Parlamento, riducendo l'interesse della 

, mostrò, esso stesso di non cre- 
i. Benchè sî sarebbe fatto meglio non 
debiti che non pagarne in totalità 
Le pensioni sono cresciute oltre mi- 











gl'iateressi. 
sura per colpa dui rettori che'non esitarono: mai 
a porre a riposo degli ulciali aîtanti che potevano 
| ancora servire lunghi ‘anti lo Stato, ma si voleva | 


che cedessero-il posto ai favoriti del Governo. Prima 
si diceva chie l'annessione degli antichi Stati ren- 
| deva necessario il collocare in riposo molti dei loro 
l impiegati, ma come maî,, quando per inevitabile de- 
stino il numero di essi ebbe scemare ogni giorno, 
noi vediamo invece anche pel bilancio del 4869 
aumentare dî un milione la catogoria delle. pensioni? 
Per colpa pertanto: del potere esecutivo ,, questa 
spesa crebbe invece. di diminuire, Ad ogni modo 
contrattando con una Società d'assicurazione , se- 
rebbe possibile scemare quella cifra di 50 milioni , 
| surrogandovi una, rendita perpetua, riaviando cioè 
| ad'un temp» più lontano la diminuzione della spesa, 
quando, grazie alle finanze ristorate da senno, si 
potusse, pensare all'estinzione del dobito. 

Le garanzie ed interessi alle Società concessio- 
| narie delto Stato, furono ‘stipulate negli; anni pas 

sati con molta leggerezza e imprudenza. Ma se non 
si può rimediarvi, almeno non yorrebbesi aggravare 
il ipale accordando nuovi favori alle Società che 
non lî meritono, 6 anzî sî scemerebbo quando, non 
sdempiéado esse agli obblighi che si assonsero, 
lo Stato per parte sua si rilenesse come svincolato 
dui ‘suoî. Per le imprese poi promettitrici. dl utili 

| risultamenti ,, l'onere dello Stato. deve diminuire 
| ogui anno. Al (postutto questa spesa non ha da 
‘entrare nel hilancio ordinario. 

Quanto alle altre, spese, per le quali non si mette 
| in compo il principio della intangibilità, ma che in 
| fatto non si toccano guari, noi siamo persuasi che 

il Parlamento si dcconcerebbe più che non fece si- 
| nora alle riduzioni se il Governo, iavere di accat- 
tare dei voti con promesse di vantaggi locali , col 
sobbarcarsî ad imprese che si dovrobbero' lasciare 

















| sollecitudine e mandò un’eselamazione di' gioia e di 

| riconoscenza nel vedersi: davanti, rt in mezzo la 

il velo sollevato dalla faccia leggiadra, Ja 

| conesna i cosa 

| — Dio la benedica! disse Maria, e lo prese am- 
bedue le mai, e si curvò'come se glie le volesse 
baciare. 

| ‘Ata Virgioia Ja trasse su, le gettò. lo braccia in- 

| torno alla vita e l'abbracciò come una sorella. 

| Le due fanciulle si guardarono entro gli occhi, e 

| si compresero più che per. qualunque ‘lungo. di- 
scorso; sî sentirono, per affetto e per tempera 
tima congiunte; a. dispetto d'ogni distinzione sociale: 
si avvertirono pari. 

— Posso io vederlo? domandò Virginia con una 
virtuosa franchezza, senz'ambagi come senza falsa 
vergogon. 

Naria la prese per la piccola mano affilata e ri- 
spose: con una sola parola: 

— Venga, 

La introdusse nella camera dove i ferito giaceva, 
Siccome le imposto della finestra: orano rabbattute, 
Virginia da priacipio non vide che confusamente în 
quella ‘oscurità. ‘Al rossigno chiarore che mandiva 
il fuoco del caminetto scorse una donna attempata, 
Ja quale, vedendo entrare, una ignota, s'alzeva da 














sedere, Maria le correva presso, le bisbigliava po- 


che parole all'orecchio e quella donna faceva, alla 
ncova venuta una profonda riverenza. Era essa.la 
madro di Francesco, 


Quanto al modo di rimediare agli [orrori passati | 





ai singoli distretti, e si potrebbero, compiere con 
maggior celerità, economia e giustizia, propugnasse 
risolutamente ed inesorabilmente il gran. prine 
del decentramento. Vorrebbe incosciarsi tuttavia i 
Parlimento a seguire la funesta via che tenne 
nora ? e il Governo allora si presenti arditamente 
alla pazione, con un piano di economie reali e di 
riforme e può essere sicuro che non invano ap- 
pellerebba alla medesima. Sicuramente quando vige 
il principio dell'ingerenza governativa ognuno tira 
l'acqua al suo mulino, ma se-sarà generale l'asten- 
sione, e no verrà per conseguenza il ristauro delle 
| fioanze, ta nazione di grandissimo cuore sosterrà i 
| uoî salvato 

E trarremo buon ‘augurio dalla composizione del 
nuovo Ministero, se comincieremo dal veder sparire 
da esso quel parassita di ministro di agricoltura e 
di commercio. L'agricoltura, meglio che coi milioni 
che costa l'allevamento degli stalloni, sì’ vantaggerì 
col togliere il decimo della prediale, e il commercio, 
anzichè colle contraddittorie vostre statistiche trarrà 
profitto dall'abolizione dei dazi di asportazione e 
dalla cessazione: delle angherie ‘è molestie, L'istru- 
zione pubblica’ si diffonderà ‘colla libertà e non coi 
consiglieri che mangiano a ufo la provvisionexe coi 
professori che non hanno scolari, L'amministrazione 
della giustizia non soffrirà punto se abolirete le 
pretre e i tribunali ove non sono cause da deci- 
| dere, E il numero dei malondridî scemerà se chie- 
devdo meno nomini per la leva, anzi se i soldati 
Saranno Volontari, non vi saranno refrattari. Sce- 
| mata la miseria prodotta da tante vostre dissennate 
imposte, avrete a pagare. meno giudici, meno. in- 
dennità di testimoni, meno (carcerieri, © aumenterà 
in proporzione la rendita delle tasse indirette. 

La condizione finanziaria di un paese sì. giudira 
talvolta: meglio all'estero, perchè le. passioni dî par- 
tito © gl'interessi speciali non olfuscano il giudizio. 
Così intorno alla recente esposizione. del. signor 
CGambray-Digny, noì leggiamo le seguenti parole del- 
l'Indipendarce ‘belge, nello quali, se non sì trovano 
peregrine ed acute osservazioni, v'è tale sensatezza 
che non può a meno di persuadere ogni spassionato 
lettore. E noi non abbiamo bisogno di brillanti so- 
fisti, anzi di questi è dovizia in Italia, ma di no- 
mbi cuscieaziosi, coraggiosi e sensati. 

«Secondo i calcoli del sig. Gambray-Digay il 
savanzo rimarrà lo stato normale del bilancio ita- 
liauo almeno per sei anni ancora. Inoltre le. sue 
provisioni sono subordinate al successo. di opera- 
zioni finanziarie e di rifrme, le quali non esistono 
ancora che allo stato di progetto, ‘e che forse non 
si effettuerauno mai, intantochè non vba di vera: 
‘mente certo in quella ,esposizioneg che Ja. perma- 
neoza del disevanzo. ll Governo fa incontestabil- 
mente grandi sforzi per rimediaro al male. Imma- 
gina ingegnoso combinazioni, sfrutta tutto. ciò che 
può arrecare un’po’ di denaro al Tesoro, affronta 
coraggiosamente l'odio cuì desta l'aumento delle 
poste. Senonchè ésso retrocede davanti all'unico ri- 
medio efficace, la riduzione delle speso, Co' suoi 
labcriosi spedienti, che s'aggiungono agli aggrava- 
menti scali, riesce ad assicurare il servizio del 
Tesoro per un esercizio 0 due, ma è ancora lungi 
con ciò dall’avvicinarsi all'equilibrio. Anzi egli se 






































Virgioia camminò, lentamente verso il. bianco, 
cortinaggio del letto che spiccava nel buiccio di 


quella stanza. l suoi occhi, cominciando ad avvez- 
zarsi alls poca luce, videro suì cuscini abbandonata 
la testa simpatica del giovane. Le palpebre erano 





Svelato il suo amore ! 


metto ch'ella non pensò neppure di asciugarsi. 





lotto în tale' stato. 


flusso sull'infermo 
cabili 
mente, senti alcun effetto della presenza di lei. 
occhi rimanevano chiusi tutlavi 
rosato saliva su alle guancie, ed 




















ne diluoga, poichè in tal modo gli vien fato di 


richiuse e le lunghe ciglia si diseguavano finemente 
sul pallore delle guancie. Le labbra scolorate erano 
seminperte, ma pareva che dî mezzo a loro non u- 
scisse soffio nessuno di respiro. Solament» di quando 
in quando un gemito esile, ma penoso, saliva su 
dal petto e passava lento, trascinato per quella bocca 
soccltiosa. Qual differenza fra quel misero giaconte 
che soffriva-e il robusto ed aitante garzone che Vir- 
giuia aveva visto pochi giorni prima ‘alla festa da 
dallo, che le aveva allora appunto con tania ardenza 


— Gli è per me; a cagion mia, pensò, ch'egli è 


Lo sguardo di Virginia parve esercitare alcun io- 

orto per tino di quegl'inespli- 
tinti ‘d'innamorato, egli, anche inconscia- 
Gli 
ma ‘un lieve color 
respiro si faceva 
più sensibile. Eila fece ancora un passo verso il | — Francescol 
letto : gli’ occhi di lui sî spalancarono @ siettero 


‘conservarg un bilancio: passivo. sproporzionato agli 
introiti dello Stato © Ia solamente è equilibrio ove 
la spese don vincono le entrate ordinarie. La stra- 
ordinarie fprocacciate o coll'alienazione dei tabacchi 
0 con quélia dei beni ecclesiastici, non si posseno 
rinnovare! indefinitamente, le imposte non sì pos- 
‘sono estefidere: oltre certi limiti e questi sono ora 
pece non valicati, e oramai non si saprà 





più trovare altro: spediente. Sarà giocoforza  risol- 
Versi ‘a don ispeodere più di quello che si fà, ma 
la risolufione si prenderà forse troppo tardi. Perchè 
non cominciare subito? » 

Facciabo i ministri tesoro di questo prudente 
consigld. 











UN UKASE 
DEL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. 

ll tuon Paini, che; 10 tutti nol! sanno, & ministro dei 
Isrorî pubblici, re ha fatto ancor una in'eztremis 

Da qualche giorno gli venne în mente di non voler più 
ale i francobolli si applicassero sulla fascio, ma. sul 
giornale. 

Detto fatto, forso tutto al più s0 na è dato avviso in 
uaicho angolo perduto della. Gaezetta Ufficiale; e chi 
20m l'ha letto, poggio per Iui. 

Ta ‘disposizione fu eseguita |con'una stupenda inteli- 
jebza 0 con infiniti riguardi. 

Senza dire nè uno nè due, sì sospesa l'invio di tuttii 
giornali in contravreazione al capriccio ministeriale. 

Così a chi manca il Boltettino della Borsa; a chi questo 
a chi quell'altro gioraale ; ma che ciò importa alla u 
pienza ministeriale pasiniana ? 

La ‘misura in 53 è un ‘assurdo; un puro capriccio. 

i loghiterra, per citano una; ovo ai dico che il moi 
vimento postale aia alquanto superiore a quello italiano, 
‘ed'ovo l'amministrazione cammina qualche. cose meglio, 
della nostra, i francobolli sono spplicati nulle fascio, 

Ed invero l'applicari sul giornali reca molti inconve- 
nionti; guasta i giornali eleganti, fa perdere un tempo 
prezioso nell'francamento dei giornali per l'estero (i 
quali von possono adfrancarai salvo con francoboli!), 
rerido molto più facile lo ataccaraî del francobollo sulla 
carta timida; e laseia coloro che hanno molti giornali 
da affravcare sonza pomsibiità di controllare il numero 
del francobolli usati dagli operai. 

Ma che imporiano, ripetiamo, tutte, queste cose a quei 
signori di Firenze ? 


ATTI UFFICIALI 


La Gaesetta Ufficiale del 27 aprile reca: 

1. Un regio deerete (n. 4989) in data del 1° 
‘aprile, cho abolisce il posto di professore. d'incisione în 
ramo nell'Accademia. di belle arti di Milano e vi sosti- 
tuîsce un posto. di professore d'incisione in legno. 

2. Il regolamento (u. {99) per. Î'impisato di 
un latituto ‘forestale nelle fattorie di Paterno e Val- 
Jombron 

3, impostati nel. personale, nell'Amministra- 
zione provinciale, nel R. esercito, nel Genio navale, nel- 
l'Amministrazione forestalo e nel personale giudiziario, 

——_ 
SOUOLA SUPERIORE DI MEDICINA VETERINARIA 
IN TORINO. 

Concorso per la cattedra di patologia © clinica medica 
alla R. scuola suddetta, 

Le prove. pubbliche. di questo concorso avranno pri 
cipio venerdì ‘30 aprile, alle, ore 10 antim., colla lettura 
della dissertazione scritta , seguita, dalla relativa discus» 


























immobili, fissi su quella bellissima figura di. donna 
che avevan dinanzi e ch'egli credeva una felice vi- 
sione del suo delirio, Tutta la notte il caro fanta- 
sma di quelle sembianze era passato © ripassato nei 
torbidi sogni della sua malata fintasia; ma egli nun 
aveva potuto fermarselo mai innanzi alla mente per 
tanto tempo © în sì precise forme quanto deside- 
rava: credelte che ora fosse questa un'apparizione 
come le precedeoli, ma più simile alla realt, più 
retta di: forme e più duratura. Lo sguardo semi- 
spento, de' suoi: occhî affondati preso una inellsbile 
espressione di tenerezza, di gioia e di preghier 
e le sue labbra mormorarono con appena sensibi 
solo di voce: 

— Ohi non fuggirmi cos presto, diletta immagine 











Ella si fermò ® pochi passi dal letto. Senti nel | Virginia superò d'un tratto con piè ‘leggiero vl 
suo cuoré uDa pena che era quasi un rimorso; una 
ineffabile tenerezza le mandò agli occhi due lagri- 


poca distanza che ancora la separava dall giacente 
oi curvò su di lui come per raccoglierne! le prò- 
unoziate parole. Negli occhi del ferito apparve'una 
sorpresa, una comucozione, quasi n’ timofe, Ri- 
chiuse le palpebre; come: per.\vedere se quell'appa- 
rizione era nella ;sua mente! soltanto, o ‘proprio 
cella realtà, all'infuori di lui::e in ‘quella’ senti, 
come un soffio; soave di paradiso, un alito profti- 
i | nato, passargli sulla fronte, e una celeste ‘melodia 

di voce femminile pronunziare teneramente il suo 
nome: 





Il giacente mandò. un grido — ua vero grido — 














ì 
Ì 








































sione; l'esporimento della. lezione orale ed il pratico 
vranno luogo nei giorni suoébaaivà dd‘all'ora Bi indie 
cia. 


220 sr Sere z LIO. 
Cronaca Gittadina 


© entri. — Ieri sera la Regina di Colconda del 
Donizetti chinmava numeroso ed elegante pubblico al 
Carignano. Diremo subito che l'opera piano, che al- 
cunî dogli netiati ed in ispecie la signora Viuen-Paoletti, 
disse assai berie In sua parte, che alcunî altri mostrarano 
uo po' d'indecisione; che i cori sì permisere molte sto- 








rature, ma che in complesso l'opera piacque e piacerà 


corto assai più elle successive sere, quinde gli artisti, 
rinfraziéati nelle loro pet, seguerantio mono al publico 
lo ifdizò chò fanno noll'esporsi in attr'opéra dopo tante 
rocito dallo sparito tranquillo © famigliare di Cima- 
rosa. n 

Del testo vi furono molti. applausi ,, quasi. nessuna 
aisapprovazione e questa anche fu urbana & conveniente 
quale è degna d'an pubblico come quello, del Carignano 
irtisti quali sono la signora Vinea-Paoletti, 
Fiorini, Graziosi, Paoletti 

Ernesto Rossi rappresenta questa sora al Gerbino 
l'Arileto, Siamo certi che si prenderà d'assalto ogni po- 
ato iù nomò di Shakespeare e dell'attore fialinno, È il 
saluto che il nostro pubblico dà all'artista di merito 6 dì 
coraggio che reca fuori d'Italia il nome e Ta gloria del 
‘nostro teatro. 

Nuovo giornale, — È uscito ieri. l'altro in 
Torino il primo numero d'un giornale umoristico, into 
lato: 1 Parchi. Ì 

 Farto alla giustizia militare. — A- 
venne al tribunale militare di Torino un furto continuato 
commesto da un applicato alla segreteria, certo R, | 

Sun iacumbenza era di riscuotere dal ricevitico del 
‘demanio le tasse a favore dei testimoni. chiataati a di- 
porre nanti quel tribunale. Egli si preseztava all'afzio 
demsaisle con falsi buoni a cui egli. apponowa di. sur 
mano le firme del presidente, deli'avrocato fiscalo miti: 
tare, del capo-cancelliere, ing&gnosamente imitandole, è 
riscuotora così forti somuri destinate ad immaginari tel 
stimoni di immaginarie cause. 

Tl ricevitore del demanio pagò di questi falsi buoni 
‘fino alla concorrenza di life:80 mila. La somma è forte 
asoni 0 in vorità ci senibra che l'impiegato deminiale 
“«avrebbo potuto con maggior! otalatezza, esartinir. dei 
buoni che con un'insistenza strana a_Ini $i prescataratio, 
‘© che cagionavano il pagamento di forti somme. 

Ta sua buona: fedo ridonda tutta a suò carico; poichè 
“egli olo, non'il pubblico erario ; sarà vittima di questa 
rulla con raggiro. Valga. questo fatto nd aprir. meglio 
ili occhi ‘a molti cassieri la cui haona, fede può sempre 
Giiore oggetto di spocalazione ngli inonesti. 

L?inipiégato R. veune nrrestato: 

La Gaceetta d'Italia ha a questo riguardo ‘ana cor- 
rispondenza d'Torino ; nol! invitiamo tutti i cassieri a 
recarsi ad assistere ai dibattimenti di questo processo 
‘quando, esso avrà Togo. Sa}A per oro qualche cosa di 
‘guidagoato. 

L'impiegato R. era ntato destinato dalla segreteria dell 
tribimalo militare di Torino a quella del modesimo tri- 
bunalo di Firenze, ma la traslotazione non ebbe mai 
Jogo, è fa mazi nel periodo successivo al suo decreto di 
trasferimento insoddisfatto, che îl R. si recò ad sigere In 
moggior parto dei falsificati buoni. 





























Osservarioni mateorologiahe fatte. nell’ Onservator 


stronomiso di Torino a osebri 276 rul livello del mare 
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Pioggia ralimetr) 1,8: 


Tomperatara minima dalla notte del 29 10,8, 





di gioia, Teresa e Maria, accorsero. sollecito; ‘quasi 
‘spaventate, Ma non c'era onde spaventarsi. Gli 00- 
chi del gioyane riapertisi brillavano di totta la luce 
della salpte e della ragione: l'anima fatta beata 
raggiava la sùa letizia da tutte le sembianze della 
leggiadra fac] 

— Virginia! Virginia! esclamò egli con voce 
forte di quello che altri avrebbe mai potuto ‘cre. 
dere. 

Non avevano Tatto che pronunziarefà vicenda l'un 
dell'altro il nome; ma quante cose coh quella Sola 
‘parola e' s'eràn dettel ma come s'erano reciproca- 
mente compresi! come sì sentivano l'un dell'altro 
pevetrar, l'anima nell'anima 

Virginia tornò ‘a. carvarsì. sopra il giacente, e 
fece sommessamente ‘di nuovo suonare fa melodia 
della sua voce. 

— Non perlì, gliglo proibisco.! Sono venità a 
pregarla di guarir presto, e le mi deve obbedire, 
A questo patto; soltanto le perdonirò il troppo do- 
lore ch'Ella ha dato a sua madre, a tutta la sva 
famiglia... 

Sette un breve momeato,, e. poi soggiunse a 
voce più bassa 

— Ed a me. 

Francesco beveva cogli occhi lo sguardo; colle 
‘orecchie la voce dell'atnata (fanciulla. Sentiva nelle 
vene, in tutto l’esser suo rifluire di subito nuova e 


























Bollattino astronomica dall'Osservatorio di Forino 
(Zetipo medio di Rama) 
30 aprilo 1869, 
. Nascero del Sele, ora i 11 — 
‘als, oro 19:16 = fraziente, ote 7 21. 
Nascere della mami ie = —. 








Giorno della Luna 19° 





Morti denunci ti all'ufficio dello Stato Oi 
SI giorno 28 aprilo ISU. 
Booris Maria, d'anni 2: 





















tessano — Più 6 minori d'anni 7. 
Noscite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 98 aprile 1569. 
Maschi 10, femmine 7 — Totale 17. 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 27 aprite. 
Presidenza del Presidento © 
La seduta è aperta nilo oro $. 


st 








Vonnero approvati senza rilevanti 

coli 25, 28, di, 92, 94, 98, dò, 

12, 406 {1 della sudattta' legge. 
La eeduta è sciolta alle. ore 5 Ii, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 27 aprile. 
Presidenza dell'onorevole Mart. 
La seduta è aperta alle 2 90. 








uo dimiasioni. 
È quindi dichiarato vacante il collegio di Ortona. 
pitnotpa Petit dti che svolgerà give 


suo progetto di legge, dopo la discussione. do 
uo incoopaibilà farlamentari 


LLordine del gi 
legge per l'esercizio. provvisorio. 
di 











‘amministrativo; soltauto vorrebbe sapere’ a 


zono conosciute da tut 





crisi sta. per finire, 


biamenti. 

NicorERA. È inutile fare dei misteri) dell 
die: Nesttino iguora fn Ialia: che =; furono ‘trattati 
combinazioni 
dure ciò che si vuol fire 
#51 futto avsenuto nol! Camera che possa roidere n 





stione bancaria, Ja provochi,: Sopra 
atta e sinistra ‘ai. troeranno d'accordo. SI dica che 


al sappia in qual modo casa sî fa. 
men 

crisi extra 

parlamentari; che soli 








‘Aspettiamo cho veuga in discussione © allora i 
‘CAMBRAY-DIONY respinge 


Fedrà. 








propri 


pieno Parlamento: 
Respinge ugualmente l'insizuazione éhe si voglia fa 
na questione bancaria. Si trata dell'avvenire Hemazic 


el pese ed il solo scopo al quale mira Îl Gorerao 
‘quello di vedere assicurato 1 








questa Camera. la quanto 


tiucresca a mo (Ilarità). 
nicorena. Amo 

si costituisca, ma 

sullo questioni dell'interesse bancario. 





asa sia costituzionale. 





mancavano all'espressione della sua felicità, 





tempo perchè le. pi 
ai 





occhi si Scambiarono mille giurament 
lontanandosi dell giacente per partirs 
cuore dî lui un balsemo taumaturgo da risanari 








presenza delle donne Virg 





Se volesse con quell’atto significare che all'i 








(Continua) Virtono, Banszzio, 


— pissaggio al 
meridiano, orè 4 1 att: — tramonto, re'$ 28 matt. 


di -Morotta — Poiano, Luigi, 


————€6——_______——_——_—_—_a 


Lordino del giorno reca il seguito della dî 
el progetto i fogge relativo all'ordinamento fopaatt 


PRESIDENTE nonunzia cho l'ou, Marcone ha dato le 


a Tegge 
mo reca Ia discussione dol progetto di 


(Anpi non si preoccupa di sapere so a votazione 
che hi sta per faro sia un atto politico oppure ua atto; 

asi accorda 

l'esercizio provvisorio; Le voci corse di crisi ministeriale 

dico che degli ambizioni nspi- 

rano ai portafogli; ci è dunque bisegno di sapore se la 


mewABREA (presidente del Consiglio) dirà poche parole, 
fn risposta all'on. Ricciardi : l'esercizio provvisorio non 
è un atto politito ma amministrativo. Ta quanto all'altra 
sta domanda, Îl Ministro dice cho i Gabinetti non si mo: 
dificano se non iù forza di'atti che si compiono fn que- 
staula, quando Je modificazioni sî rendano necessarie € 
quando la Camera sarà chiamata a vofaro. Gli è soltinto 
Allora clio possono avvenire costluzionalmente dell cade 


cessaria una ctisi? Si può anche credere. che il Ministero 
abbia creato Guosto fatto, ed è la questione bancaria. Se 
{l Ministero vuole che sorga una maggioraoza sulla que 

quel terreno © do- 


vuolo fare una maggioranza, niente di meglio, ma almeno 


Nicotera ci accusa. di provocare 
i, muto io ho parlato di futti 
ossono far: masoero ina crisi. Tn 
quanto alla questione della quale parlò l'onor. Nicotera, 


insinuazione dell'on: Nico- 
tra che il Ministero ha provocata dèi cambiamézti nella 

esistenza in modo, extra-parltmentare o sopra 
questioni bancarie. Se/le discussioni future, proveranno 
necessario qualcho cambiamento, questo fatto hi Tarà in 


venire: finanziario d'Ila- 
lin; ed fn questa via esso crede di avere l'appoggio di 


mostri avversari , termina 
il ministro, è naturale che ciò che rincresce a' loro non 






Spero di vederla questa maggioranza, ma voglio che 


Tutti snnno delle riunioni che si sono tenute, e delle 
conversioni avvenute, Si tentò di comporre. ina maggio» 


—__________6 


più potente la vità; gli pareva di colpa fogato ogni 
male, e quasi ellettuato in lui il miracolo del Na- 
zareno, che aveva detto all'infermo di levarsi, 
preridersi il suo letto in ispalla e camminare. Le 
parole gli mancavano alle idee, le idee stesse gli 


Non passarono più che dieci minuti. Fu un at- 
timo pel loro desiderio, ma vi fu abbastanza di 


svariate e numerose, sensa- 
di tenerezza è d'amore si avvicendassero nelle 
loro snime. Le labbra noù, promisero nulla, gli 


Virginia, al- 





assai più presto e meglio d'ogni farmaco di medico. 
Mentrè la fariciulla stava per uscire di quella 
stanza, vi eotrò un uomo, Era il padre di Fran- 
césco, che Veniva inquidto a vedere suo figlio, In 
i toa aveva avoto pure 
un istante di turbamento o di confusione; la vista 
d'an uomo la fece arrossire fino alla. radice dei ica- 
pelli. Prese ella vivamente per mano Maria, come 
teresse 
ed allaetto per la compagoa dovevasi Ja sua pre- | '8" 
senza in quel Juogo, e s'alfreltò ad uscire dalla 
stanza, passando innanzi a Giacomo, il quale, ri- 
‘coriosciutala, salutava con profondissimo inchino, 














ranza coî elementi che mon stno quelli. della attralo | 
‘maggioranza: 


Non foci insinuazioni, ma_ desidaro che, poichè sì è 


ago ni me: | lotta questa question, 4 sQuati {seo che corre 


quanto, si è fatto; Avete uit maggi 
netohè andato a cercurto tnaltia? Perchè scontentate | 
Partiti? Sapeto conte. stanno le cose? 1 clio. voi: crnvate 
sibitef che l'attunlo maggiorata non $i sbstencva più e 
Perciò veto trattato, ed avete trattato con tomini, le chi 
parole energiche ancora vi. risuonano, all'orecchio; Nou 50 
quanto ciò possa giovare alle iioetro istituzioni. 

Giumnar-piNY non ha intenzione di discut 
lo leggi finanziario. Gli è perclò clio non può 
oggi 





ranza? Se l'avete, 

















oggi 
lisentere 
‘cose detto dal dop. Nicotera Intorio alla futura 

















5. DI, di ‘lorino, contadino — Rilotta Maria natà Fo- To N ca aaa Te 
restello, id: 97, -di Envle — Gioghose Luigia nata Ross, | injo: opinioni, e: non lo dissimlo xò'nd nici; va a no 
ia. 90, di Trana — Borgerello Marla uata Savi, id. 84, | mici. Non so dunque perch l'on. Nicotera voglia cercare 
di Chieri — Dentis' Lucia mata Giordano, id. 40, di Al | nella mia condotta qualehe cosa di nascosto, So nuovi 





fatti devono svolgersi, e 
partito è quello di aspettate. 


LANZA. Nessuno può contestaro al Ministero Îl diritto 
di nccrescere con ‘modi leciti ]a propria maggioranza, 
ma crede: che bisogna che cessi \al più presto uno stato 
d'incertezza, dinnosissimo. Tutta la siampa si è occupata, 
‘delle nilove ‘combinazioni, (6 quella ministeriale non ha 
smentito ciò chè fa. anmiluziato dalla stampa d'onposi- 
zoo. Se durasse tale stato di. cose, -il nostro credito © 
la noltra amministrazione ne. soffrirebbero, danno ed 
offesa. 

Qual credito potrebbero avere i miniitri che si nn- 
‘nunziano diuieslonari? (ene a. sinistra). Gli è perciò 
che. raccomando ‘al Ministero di afrettaro il‘ momento 
perchè sì sappia ufficialmente la verità. 


i svolgeranno. Il più saggio 








ioni gli ati. | eNAsnEA. ia ragione l'on. Lanza di desiderare che 
Ti, 98:99; 40, AL, 


le incerte ‘si dileguino, ia l'ocensione per farlo non 
mancherà nella discussione finanziaria. Allora (si. potrà. 
manifestare qualo è la uuova situazione che potrà. es- 
‘sore creduta necessaria. 

LANZA. Mottiamoci | dunquo. d'accordo per trovaro un 
momento prossimo'perché la luce si farcia. Si potrebbe 
‘per esempio prendere per base i) bilancio degli cateri. 

mars. La Camera ha già decigo di discutere la que- 
atione politica sopra quel bilancio. 

LANZA (Rumori, agitazione vinissinia) sostiene essore 
‘necessario di mettersi. d'accordo per sollecitare ‘un voto 
politico. 

OLIVA, Rettifico quanto disse il presidente. Gli more: 
voli Villa 0 La Porta ritirarono l'interpellanzi sulla 
il | litica! eatora. Gli è. culla ira cho noi 

voglinmo combaticro ;il Ministero. (Risa ironiche); Del 
ebto, #0 enso vualo che sì susciti una discussiono mila 
‘questione romana; certo noi tion ci) tratromo indietro. 
nes. Non Do parlato d'iaterpellinze, ma è certo che 
Ja'atistione ‘politica doveva suscitarsi sul bilancio. degli 
esteri. 























OLIVA. Se il Ministero vuole sollersi'a,. padrone ; noi 
non audremo indietro , noi certo non la solteveremo. Gli 
è sulla questione bancaria che lo aspettiamo. 

(La Camera è agitatisima). 





Pnz:s, Facciano quello che. crodono ; rimane però che 
ritirando l'interpollanza, l'opposiziono dichiarò di volerla 
riprodurre sal bilancio degli estori 
MENABREA: Il Governo accetta. la, discussione; dova 
credorà di decilore la Camera. Lsso l'accetta anche sul 
bilkaicio degli esteri ‘come propone l'onorevole Lanza. 
varemto. L'on. Lanza non ha proposto, di fare Ja 
questione politica sul bilancio degli esteri; (ON! ol ‘) Egli 
chiese roltanto che cessi l'incertezza. La nostra vera que. 
ce | stione è la finanziaria, Ci aggiciamo da tanto tempo in 




















furono fronte, | bivio ed in un giro vizioso. Fuoti del Parlamento ic. 
e convubi. La Carsera ha diritto di doman: 
‘ll'intuori di quest'aula. Qual 





‘odono fatti. che fl Ministero stesso ha confermato, (Na! 
1101) S), lo confermò, porché disse : Ci siamo modificati, 
| ma aspettiamo l'oceasione per dirlo in pubblico, (ene y 
i | avetnistra); 

Da novo anni si procolo in Italia tn; questo modo fu- 
qualificabilo (Approvazione a sinistra). Non si pensa 
dunque che in questo modo si rovinano le istituzioni? 1 
fi | cambiamenti ministeriali devono farai în Parlamento è 

non fuori di esso. Mi associo perciò a quatto disse l'on. 
Tauza o-sostengo che il Ministero ha il dovere di to- 
glierci presto dall'incortezza. 

PLUTINO. Io non Gi capisco più niente. (Zlarità vis 
mae prolungata). 1l Ministero è scusato di voler sol: 
vare una discussione sulla questione che sì. dice ban 
aria. Con ciò che si dice si condanna @ priori il con- 
vincimento di quei deputati, che per salvare il paesi 

Una voce a sinistra, Per salraro la cassa. (Rumori). 

PLUTINO per salsare il paeso volessero fire parte della 
maggioranza. Sì aspetti una discussione e non si condaa- 
nio a priori lè intenzioni. (Zeniswimo). Io mi associo 
‘all'on: fza nel desiderio che si discuta presto la que- 
re | stione Ananziaria, ma non è lecito i nessuno di fare dalle 

insiguezioni sulle intenzioni dei miezibri di. questa Ca- 
‘| mera. (Approvazione). 
ixio, "Tutti hanno dato il loro giudizio sopra queste 
combinazioni. o voglio daro aneh'b; Quel tanto che bo 
soulito Mopra queste combinssioni mi bastà perchè io 
faccia plauso ad esse. 

Voci. Quali sono? 

mixt0. Fra le divisioni dei partiti ci era quella, c 
comprendova tina parte ché rappresenta un paeso che fu 
‘sempre peri principli d'ordine. 

LANZA © MICMELINI chiodono la parola 

BIXIO, Questa parto eutrerebbo oggi a rforzare quo- 
no peo Toi fe pianto desidero cho ‘una 
‘maggioranza potente si faccia, ed aluti acchè il Governo 
possa governare con forza, 

SRISMIDT-DODA crede cho l'occazione di un voto po- 
litico si troverebbe facilmente nella legge \sulla respon- 
sabilità ministeriale. 
































pars, L'on. Lanza chiesé la parola quando il dep. 
Bi Ò dei deputati dello aatiche provincie, L'onor. 
‘Bixio disse: una parte di essi, 


LANZA ‘accetta Îa rettificazione. 

Lanzi. Paro che tutti sano d'accordo per. acceleraro 
V'octanione; di tuus discissione. Una questione di questa 
fattà è essenzialmente politica, Affesrinmo dunquo la pri- 
ima occasione che si presenta per dofinirIa. 

MICMELINI si associa alle cose detto dall'onorevole 





MINGMETTI: Questioni politiche sì possono trovare 
‘quando si voglioco; egli è perciò che vorrei porre termine 
® questa discussione, 

Mi meraviglio che si dica sempre; atti extra-parlamen- 
tari, Se il Governo si fosse modificato all'infuori di que- 
lo | sto recinto, allora si capirebbe che se di fatti 
uxtra-parlamentari. Ma se il Governo crade conveniente 
di associarsi ad ale non vi è in questo fatto nulla che 
esiga delle dichiarazioni. Credo però che: sia ora di di- 
chiarare chiuso l'incidente. 

\TTARGI, Non esaminorò so le trattativo di cui si è 
parlato siéno convenienti per e istituzioni. Mi suonano 
però smare Je parole dell'on. Bixio quando accennava 
‘alla deputazione piemontese, perché pareva che coloro i 
quali seggono sopra questi anch e che Tnnno avertto 

Gabinetto fossero avversari do) principio di autorità. 
To credo che noi ‘siamo i veri sostenitori del principio di 
‘autorità, el: noi chè disapprovamo leggi che sono cori- 
trarie al paeso ed al suo calvamento, 

16. Ta non edufondo i ministri col Governo. Sono 
amico personale dell'on. Rattazzi, ma desidero che si raf- 
forzi il principio di autorità, 

cntspi. Non #0 /a chi abbia alluso: l'on; Bixio allo. | 
quando: diceva che bisogna. rafforzare il principio di au- | 
torità. Noi abbiamo proposto i,plsbiscito. che accettava 


| | 


























o Stattito mel qualo ata il vero, pificindo di antorità. 
Noi siamo uomini di peincipii (Maie @ sinistra) siamo 
Almostro posto. a veglitimo il vispeto) all'autorità cume 
alla ibustà. Noi porv'nbbintio del fstonia: parlamentare 
riidea dicorsa da quell dell'a Bisio: Noi stiamo al no- 
ito pesto porchò sogliamo ché-i partiti sî costitalacano 
dall eo (mori dl apisiOND: io che i pri 
imoGuio' (ninistro), L'on. Crispi ha detto che il prin: 
Gu diaatoi consdlo el piaigti ollo Sttn e nl 
sinpeito dolla Libortà. To manictto che coteato sit fo: 
damento dol priucipio d'autorità, come del principio di 
dibbetà, como? d'ognt prinelpio su cui si fonda, una 50- 
cietà, civile; ma so sioi ci coatentiamo, dì deslizioni 
Gonointi,  quand'auclo gli si, aggiungesso quali’ altra 
Cho ho dava diana l'on Mattazzi, secondo ill qualo è di- 
fenzore, vero c'soîo (el principio d'autorità (il partito 
dell'opposizione, parchù se combatto tutte |a proposta mi» 
Mistorigii li è unicamente perch le reputa contrario al 
pubblico ben, roi citemo mai a fur una di 
riono vora tra destra e sin La 
plebiscito lo voglinmo tutti To Stitnto lo vogliamo 
Di o Ten gia todi conformi a ben del pate; 
‘60nì'noi che le proponiimo; comu: voi: che la oppugnate: 
Giò cho dlstigne davvoro n partito dall'altro, Ja, destra 
dalla sinistra, cià che fa. del: partito mostro ji difeusore 
Voto del principio d'autorità è la teoria che noi  profos: 
Haro, ‘sscondo la quala chi devo governate il passe è 

‘Governo, cche la fonte d'ogni autorità © d'ogui forza 
‘a d'ogni aziono politica deve consistere unicamente nei 
potari legalmeate costituiti. Qui stavil vero. principio di 
utorità, 6 n questo sono certo che alludera l'en, Bixio... 

‘mixto, Perfettamente ! 

mnogLIO.. quando diceva casere di somma importanza 
nel nostro pacto,che il principio, d'autorità vouga affer: 
mato © sostenuto in quosto Parlamento , non folo dal 
Governo, min anche da una forte maggioranza. 

Sa l'on. Crispi rimane; dice, al suo ‘posto, perchè nou 
lin mal voluto transigera coi suoi principii, vorrà; spero; 
concedermi cho io, per parte mia, sono appunto venuto 
Al posto dove. mi trovo senza acc? maî transatto mono: 
mamente ‘coi pi mici 

Quanto poî. allo mutazioni ministeriali dello quali ai 
vuole così precocementa discutere, dichiaro formalmente 
che tutto quanto s'è detto d'inioni extra-parlamentari © 
l'itolligenzo prose, diceva l'anorovolo Rattazzi, fuori 
(ella Catnera, non sono cose cho possano: produrre un 
effetto vero 'o feale, Ad, un effetto vero e reale nou 
fotrà condurre nulla, nell'inteuzione del Ministero, nulla 
the von avvenga ia uosta Caviera! Saranno i voti che 
si daranno qui che stubiliranno le maggiorauze, è saranno 
lo maggioranze che stabilirazno, i Minfteri. eco Indi 
chiaraziono che mi soio creduto in obbligo di fare (Bene! 
Bravo! a de a 

vinnanis, Poichè si è fatto allusione alla doputazione 
piomottese, mi credo jn dovere, non di dare apiogazioni, 
ia dî dicbiararo cho nessuno del deputati di)le antiche 
uroriucie si può  accusam coma lo.fece. Von: Crispi 
‘quando disso di passaggi da destra a sinistra. Si vuole 
lasiuvare chio st. faccinno pisenggi cho. abibinno altri 
motivi elio mon sia iì bene del paese (Bene a destra). 
Vedrà la Gamora, vadrà il pacse quali sieno lo ragioni 
chie, potranno condurro n daro all'Italia (ciò che ‘con 
Îaforzi impotenti: on si potrebbe ottenere. 

Non è con intimazioni indiretto che si potrebbe pre- 
giudicare tina qu sima, DI tali cose: è mi 
tri discutere ia sdo che: noù siczio lo intima- 
zioni. (4pprocazione). E rid dico, in risposta ail nu ono- 
revola depniato che mi stusnera all'recchio la parola: 
Barca, Nom c° farui abbassare la 
fronte: nessuva. paruls potrebbe impedirmi dal fare il 
nio dovere. Noi sappiamo che il! pare napetta da noi 
Ja sua saluto ©. questo è un faro clic iluminerd Ja nostrà 
via. 

‘imtswi: Non ritratto quella cha dissi, L'on. Ferraris 
ha lorso snpicato che fo. volessi censurare i deputati 
dello Aotiche. Provitieie, Ma egli non pensò olio qui 
tion vedo. che deputati italiui, vengano essi dalle Alpi 0 
dall'Evia, 

marrazzi. To non. foci allusioni a, trattative, ma ho 
soiiplicomento raccolte lo frasi. clio furotio ‘pronunziate. 

î'eventi derideranno sopra ciò; cho sì farà, per la sal: 
Vezza deli pese ‘e dello “istituzioni. (L'azitazione che 
regna nell'uda è grandissimo). 

vennanis: Se questa discussione. fu sollevata, non 10 
fa corto da me, ma da altri. 

LANZA domanda la paroli. (Vo not — Parli! — Ru- 
mori © proteste sopra vari banchi). 

ones. L'on, Lanza ha diritto di parlare perchè chiesa 
a parola per' un fatto personale.  (Agitazione grandis= 
sima), 

nanza, L'on. Ferraria si è posto qui como il'enmipione 
ri rappresentanti dello prosfacie piemontesi. Parli per 
fl suo collegio, se lo creda, tna non a nome del Piemonte 
(Approvazione sopra cari banchi), 

phtis, La discussione generalo è chiusa. 

Dopo avere riussunto liroremento lo stato doll discus» 
gioni della Camera in ordino ai bilanci, il deputato Ro- 
becchi, relatore di questo progetto di legge, termina la 
isun relazione. 

Si procede alla discussione dei due. articoli ‘cho com- 
‘nongono il progetto di legge. 

Eccone il testo: 

Art. 1. Sino a tutto giugno 1960 il Governo del Re 
riscuoterà, secondo le leggi iu vigore, le tasse 0 le im- 
poste di dgui guiere, e farà entrare ‘tellu casso dello 
Stato lo somme ud i proventi cho gli sono dovuti. 

« È prorogata per lo stesso termine Ja logge. del 18 
dicembro 1NG5, num, 2094, sulla riteouta degli atipendi, 
‘oi maggiori assegnamenti o delle pensioni. 

* Esso è puro autorizzato a far. pagar le speso. ordi- 
mafie dello Stato © le speso. straordinario che non am: 
mettono dilazione, e quelle che dipendono da leggi e da 
obbligazioni anteriori, eonformandosi alle previsioni fatte 
sil progetto di bilancio 1869 rettificato, presentato nl 
Parlamento, contenendosi , in ‘quanto riguarda Je spese, 
lla leur ivi stabilita. 

« Art. 2, È continuata al ministro di finanze la fa- 
coltà di embttero Buoni del Tesoro secondo lo norme in 
vigore. 

‘« La somma dei Buoni del Tesoro in circolazione pen 
potri eccedore i trecento milioni di lire (L 0,000,000) n 

Sono approvati venzu discussione, 

Si procede all'appello nominale. per la: votazione n 
scrutinio segreto toprà questo! progetto di legge. 

(I deputati scendono rumorasamante nell'emicielo. — 
L'agitazione è grandibsima e le conversazioni molto a- 
mimate). 

Risultato! della votazione : 





























































































































Votanti 9 Maggioranza 115 
Fuvoreroli Goutrari de 

La Camera approva. 

L'ordine del giorno reca il seguito della. discussiono 


del bilancio doi lavori pubbli 

‘Vione in discussione il enpitolo 81 tho riguarda la re- 
tribuzione ni incaricati di 9° categoria ed i fattorini ia 
ragione di dispacci, ed è iseritto in Li 200,60 

È approvato. 

Sono pure approvati i capitoli seguenti 

28: Indennità di missioni, traslocazioni, pernottazioni, 
1. 100,000. 


nil idsseganmento per speso d'ulicio © pigion, lire 
Bi. Spese di esercizio, e mamitenziòne, L.. 00,000. 
85. Rimborsi (spesa d'ordise), L. SA0,ibh 


#6. Telegrafo sottomarino del Mediterranco; Per mé- 
moria. 

















mea 
























27. Sorviaio telegrafico semaforico, Li 100,010. 
SI passa ai capitoli cho riguatdsno le poste. 
Il capitolo 28 (porsonale dell'amministrazione compar- 


timentalo) è iscritto, pero. 8,550,00. 

DAMIANI provtnada x bassa voce un lungo discorso, 
sal quo ionica iui i copili ie riguaniano le 
pat 








» a ninfstro) accetta con grande piacero la. pro- 
Totlesioi poso) Gil Fifpalto |chilili Goremso Ki peri 





voti del Parlamonto, 
(La Camera è spopolata ed 
NIAUROGONATO appoggia auch'egli la proposta Darnfani: 
Valerio por l'aumento della somma ssanziata ‘in questo 
capitolo, 


Doro altra, osservazioni svolto dagli onorovoli Aspro 
hiorrà 6 Pi 
019 29, (Pars 
Sonia di tia milione è 
II capitolo 90 riguarda il 
‘ossaggeri,porialetoro serva, ec, ec, od è proposto 
in Le (,104,000, 
(AM © VALERIO pro] 
oinima di questo capltolo; cio 
cho fu detratto; in vista di possibili vacinze. 
Dopo, breve discussione questa proposta è approvate. 
Sono poi approvati tenza gravi osserv seguenti 
capitoli: 
#I: Assognamenti per snese d'uffzio © per pigioni 
1, 250,000. 
83. Assegni di titolari degli uffzi postali italiani al- 
L'ostero Li 34,000, 
Canoni ni maestri di posta L. 20,100, 
Trasporto delle; corrisponderze L. 9,600,000. 
Pnks. Siccome «ul capitolo 95 (servizio postile marit 
Uto) vi sono! molti iscritti il seguito di questa. discus: 
tono è rimandato domani, 
La seduta è sciolta alle ore È. 
vee e] 


CORRIERE DEL MATTIRO 


Sea 
LA SITUAZIONE. 

Le notizie che ricevismo da Firenze non mancano 
di una certa gravità: 

Grande è ju Parlamento. Ja' cunfasione dei: pars 
titi, grandissime le animosità e Je gare personali. 

La discussione avvenuta l'altro ierî (27) è prova 
evidente dell’agitarsi di queste passioni, cile rendono 
sempre più difficile a posizione. 

‘Tultavia hon si dubita che su qualunque terreno 
sia provocati la solenne discussione anounziata essa 
sî chiuderà con una notevole maggioranza a favore 
della nuova combinazione, e del nuovo indirizzo mi- 
nisteriale. 

Ma, non riascondinmolo, , maggioranza notevole, 
non vuol dire mggiurinza compatta e sicura. 

Fid'egli è appunto sul modo ‘di formare. questa 
fila © sicura maggioranza colla quale si possano 
pere in atto quelle liberali riforme e. quelle eco- 
nomîa che ‘sole’ possono salvare la nazione, che hi- 
na rivolgere il pensiero, se si vuol. fer qualche 
cosa di subile, 

Se il nuovo Ministero credo olie gli basti il met- 
ibme ad ogni votazione importante una 
ioranza qualunque, accatiata (con. promesse, 
con transazioni, con favori locali, con intimidazioni, 
con tulte insomma le mille piccolo art di governo, 
ob! allora’ non vi è nulla a 
nistro. potrà furse Iriscinarsi, inuabzi , ima ‘lo; si 
Sciamentò del paese non può mancaro, 

Se juvece vieno adottato e pusto in atto un franco 
e deciso programma dî riforme e di esonomie.ri- 
Voluzionarie, allora tutto,è salvo ed.il paese troverà 
col assai maggior proutezza che ora si possa im- 
maginare, un sicuro assetto, e l'Ialja prenderà quel 
grado che le'spetta fra le nazioni. 

Cielo che la riforme e le economie faranno! per- 
dere qualche diecina di voti, certo che più vive si 
faranno alciime opposizioni, certo che coloro che 
per l'interesse pubblico ledono una forte massa di 
interessi privati devono aspettarsi gui fstta di rap- 
presoglia; ma ove il Ministero, forte delle sue con- 


























dl ristabilire l'antica 
aggivogero 11.5 00 





























































Viozioni,, proceda animoso, esso acquisterà la. vera 


forza, la forza che non mancò, mai ai grandi rifor- elettivo; e co 





esso avrà. per'sè il paese cui. potrà. appel- 
il paeso che ha sete di buon governa, il paese che | de 
poco o nulla si cura delle guerricciuole di antipatie 
0 di simpatie, e che ha un profondo orrore per 
Unli® le sapicoti combinazioni di partito, cose que- 
Ste Lutto e quali non tengono gran' posto che nelle 
sale del Palazzo Vecchio. 

Avrà il nuoyo Ministero il coraggio, di far bene 
0 prontamente? 

Ecco a che si riduce omai! tutta: la questione. 

Nui ci auguriamo che l'abbia; noi confidianzo che 
i principi sovra Î quali ‘si fondò.la. cunciliazione 
siranno  l'anicimento è lealmente applicati, è rice- 
Veranno taalo maggior estensione quatito più grande 
sir l'opposizione da vincere, perchè appunto 
‘quarto: maggiore sarà l'opposizione, fanto più granda 
si sentirà il bisogno: dell'appoggio delle popolazioni. 
Lo ripeliamo, sò il cambiamento. ministeriale non 
si riduseise che id un conibiamento di persone, se 
la dichiarazione di principi! non si traducesse proa- 
tamente in un risoltato pratico, per quan!è simpatia 
îspirino gli egregi personaggi che' pare debbano e8- 
sere assunti al potere, essi rimarrebbero esautorati | mai 
ed impotenti, e meritamente cadrebbero in mezzo 
alla generale riprovazione. Dopo aver. fatto lunga 
Opposizione ai ministri cessati, seguirne gli erra- 
menti egli è tale atto di cui. non-crediamo copaci 
gli onorevoli personaggi cui alludismo. 

Totanto è buon indizio il constatare il modo re- 
golare e costitazionale con cui il cambiamento do- 
vrebbe aver luogo. 
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Gli uomini che dirigono il Gabinetto attuale si | ferrovia, e limit 


convinsero clie col sistema finora tenuto era impos- | mento delle mere 


imporre În maggioranza, e dare un buon 


sibile 
assetto allo Stato; il malcontento delle popolazioni 
che tratto tralto si tradusse in più luoghi in aperti 
e minacciosi tumulti,.il progresso delle idee repub- 
bilicano in tanta parte d'Italia, Il fece avvertiti della 
gravità dei pericoli. 

Che fare in tale stato di cose? Dare le ls- 
sioni — ma qosì pariito ha desso la maggioranza 
in Parlamento ?. Auzi la maggioranza dei voti nelle 
grandi questioni, non fu dessa costadiemente favo- | rie 
revole all'attuale. Gabinetto ? 

Non restava che una via, e questa, essi adolla- 
rono: Chiesero niuto © consiglio ai loro, ayversaril. 

Questi risposero: se accettate le nostre idee d'in- 
terna amministrazione , se vol, volete porre in atto, 
quelle riforme ed economie che da tato tempo 
domandiamo al Ministero, noi vi, promettiamo it no- 
stro. leale, concorso. 

Ma queste idee, questo nostro, programma sarà 
ssp conforme alle intenzioni dello maggioranza del, 
Parlamento? 

Su questo punto e sul postro ogromima ‘porremo. 
la questione alla. prima solenne: discussione e ci re- 
‘goleremo secondo il voto della maggioranza. 

Queste furono le trattative, questa l'intelligenza. 
Che vi ha di più costituzionale? dì più leale? E 
tant'è che di queste trattative nop) si. fece alcun 
mistero, ma si comunicarono i più ‘minuti partico» 
fari agli amici @ nemici; la sinistra adungue, a no- 
stro avviso, non fsce che dimositafe ‘un inoppor- 
tuno dispetto quando nella seduta del 27 volle ve- 
dervi qualche cosa di mano, regolare. 

Dal momento che il Menabrea ed .il Dignf avevano 
dichiarato che, ove avvenisse ricostituzione del Mi- 
nistero, questa npa si farebbe che dietro è secondo 
dn voto dellì Camera, ogni discussione degonerava 
în pettegolezzo, e sè potè servire di sfogo ad animi 
esacerbati, non è fatta per rialzare agli occhi delle 

î il presigio della sinistra, che mentre 
sulla sua bandiera ecoconia e dègentramento, 
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impedì perfino che pessassa Ja presidenza della De- 


Un'ora. dopo) 
in-quella città il principe. Napoleone. Tatto le conget- 
tiro quindi che sî facevano sul progettato. incontro dei 
‘duo priucipi in Napoli e sullo suo. conseguenze svani- 
scono in fccia a questa ropentioa partenza ed a questo 
arrivo ia ritardo d'un'ora. 

Ghe dire poi di quel facili corrispondenti di giornali 
‘che avevano annunziato l'arrivo del principe Napoleone 
in Népoli, il segulto abboccamento con. Vittorio Ema- 
‘nile o tutto il‘ mondo di. promesso. fatto (dal principo 
francese? 


agenti 


È morto ai 


hero ai 
bella, 





i gran coman 





ti mouehari 












859. 





nipote: 





Leggesi nella Correapondance d'Orieni 
© La cause della. trastocazione del signor Pertini 
da ministro d'Italia, a Costantinopoli a plenipotenziario 
della medesima nazione; a Washiogton, furono la troppa 

















putazione provinciale. dal prefetto ad un membro 
ibul colle suo:s 
calcoli di equilibrio. parlamentare al ristabilimento 





issure © per i suoi 





tenza del Ro da Napoli. giungeva 


Qualche giorno fa accennammo a vaghi rumori di ec- 
cessivi rigasi polizieschi in Genova occasionati da porere 
caso, 

Logiiamo oggi nel Movimento una nuova'conferma di 
tali fatti invoncepibili 

è La campagna contro i mulini a vento continua. Ci si 
‘annunzia che x rinforzo delle. autorità' di pubblica sicu- 
rezza: siano giuntf due nuovi delegati da Firenze, 0 90 
i, della specio di quelli che în Féancia, sono chia- 


«E tutto ciò per una manata dî mosche! La è dural» 


Nel tratto di ferrovia in esercizio ella rete! Calabro- 
sicula da Taranto a 5. Basilio sono avvenati gravi guasti 
rgino stradalo è stato asportato dallo acque per una 
Jungherza di 800 mtc. 

Fortunatamente il danno dell'interrazione del servizio 
in seguito a questi danni, non sarà molto sentito în 
quei luoghi, ove hen foche persone approfitano! della 

issimo, per non dire nullo, dl miovi- 


L'intero tronco da Taranto a Rossano non potrà ult 
marsi © mettersi in esercizio prima di giugno. prossimo. 


24 di aprile il conte Enrico Martini, do- 
putato del collegio di Crema. Fa membro del Parlamento 
‘sibalpino 0 preso parte attiva agli arvenimenti del. 1868: 


La questione Frre-Orban piechis. una seconda volta 

alla, porta d'uscita. Il ministro Lavaletto presentò al 

lo belga. il suo controprogetto in risposta 

allo condizioni inaccettabili; proposte, dal Frère-Orban. Vi 

fi un nuoro Consiglio di ministri ; nuora conforenza di- 

plomatica, ora si attende il {tnis coronat opus di questa 
lunga © omai noiosa questione, 


È veramente strana la lotta; parlamentare che si com 
batto allo Cortes dî Spsgua tra'i repubblicani gli unio- 
loi. 

Quelli vogliono che un voto dei deputati dichiari escluso 
per sompre dal trono; di' Spagna il ramo borbonico, 

Questa dichiarazione è‘un guetapens. per î monar- 
chioî. 

Quali ono o famiglie regnanti in ropa cho non ab- 
biaxio relazioni famigliari col raro borbonico? 

Pocho! o nessuna: la famiglia napoleonica quella del 


chi e Francesi sono impossibili iu Ispagna: la 
causa della repubblica trionfereble spito la scappatoîa 
d'un voto dello Cortes. 
| Naturalmente, come ieri si vide, il partito unionista si 
è riflutato a tal dichiarazione. Seeranò, Topeto e Rios 
Rosas appoggiino sempre îl Montpendier: altri. porreb 
tura Tonanzî il principe 
con on triumvirato n reggenza. (Cho ne sarebbo 
‘allora della grando battaglia di ‘Alcoléa? 

Ti dispaccio di ieri anzunzia che 
avvennero alle Cortes, per ia forma ‘costituzionale. At- 
tendiamo nuove not 


fonso, figlio d'Isa- 


contestazioni 





e più estesi particolari. 








sondiacondenza cha egli mostrò a favore dei Turchi e lo 
poclia care che egli sì preso degl'interesaî dei. sudditi 
italinuî. 11 suo successore, il sig. Darbolaul, è, a quanto 
dicesi, favorerolissimo alle popolazioni d'Oriente. » 


Un'insurrezione degli indigeni contro gli Europei è scop=. 
Dpiata presto ataria, possessione iaglese nel'Arcipelago 
della Malesia, 


e —————_—_—_—_—_—_-» 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
















CAMERA DEI DEPUTATI 
| seduta del 98 Aprite, 


Il presidente annunzia la morte avvenuta del de- 
pulito Leonetti, 

Sì ripfende la discussione del, bilancio del' lavori 
‘pubblici,! 

Maldini, Gara, Nisco, Aspreni e Rizio 
parlano Sopra il servizio postale marittimo facendo 
proposté che non hanno seguito dietro, Îe gpiega- 
zioni date dal presidente del, Copsiglia dei ministri, 

Viene fatta la proposta’ di rimandare ad altra 
ca la discussione. del. progetto sulle incompati- 
bilità parlamentari. 

Si obbietta che la, Gamer non è in: numero. 

Fatta la verifica e mancando il numero legale, 
la seduta è sciolta. 

ll bilancio delle entrate sarà posto all'ordine del 
giorno di lunedì. 














DISPACCI ELETTRICI, PRIVATI 
(Agenzia Stefani): 


Parigi, 28: aprile, 

Il Joumal:Officieli pubblica î decreti’ dello scio 
glimento del. Corpo, Legislativo e della convocazione 
degli elettori cha è fissata pei 23 e, 4 maggio. 

Madrid, DB aprite. 

Cortes — La proposta Bececra colla quale dichia- 
rasi che il presidente, Rivero agì con soddisfazione 
generale viene approvata ad unanimità. compresi i 
repubblicani 

La discussione; continua, 








| Berlino, 98: april 

Anche la' Corrispondenza provinciale critica con 
veemenza Ja pubblicazione del dispacgio ‘9)) luglio 
4868 fatta dallo stato-maggiore austriaco, Soggiunge: 
Giò prova che i sentimenti dal Governo e'del' fo- 
polo/di Prussia gon sono ancora debitamenté a 
prezzali do parte dell'Austria, 











Vienna, 29 aprile, 
La Gagsetta Ufficiale pubblica un'ordinanza mi- 
fsteriale con cui vengono soppressò le misure èo- 
cezionali; decretate in ‘opobre. 4808, riguaido.” sia 
città di Praga, 





Napoli, 29 aprile, 
11 principe Napoleone è partito pec Messin 
Madrid, 28 aprile. 

| Cortes. — Figuerola rispondendo ad una inter- 
pellenza dice che il nuovo prestito è bene accolto 
sulle piazze estere, chie il servizio dei ‘cuponi. di 
luglio è assicurato e clie l'unificazione del debito 
sarà possibile cuando la situazione finanziaria di- 
verrà, migliore, n 

Il ministro di giustizia legge un progetto di am- 
nistia pel fatti dell'Andalusià ; quindi’ respingonsi 
due emendamenti che domiéndavano il savino 
dell'unità religiosa in Ispagaa. 

















anp. GFaRzPRA gerente; 








GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO 


Nolizie Commerciali 



































susicnta, 36 gori — Frumento, — 
Sempre molto calmo. Si notarono soli 
800 ett. Danabio, 125,121, L, 27 DI 
2550 — Irica di Galatz, 1291125, lira 81 75 
a 81 6218. 
800 — Marianopoli, 1301126, L. 33 75. 
Ti tutto per 160 litri, conto 1 por 0,0 al 
deposito. 





BORSA DI PABIGI — 98 aprile 1869, 


Diapaccio speciale ) 
Coro di'chiusura fine mese, 
Giorno 
precedente 
Consalidati Inglesi L. 9348 19368 
8.010 Francese » MU 7167 
8 010 ftaliano » 5660 5672 
‘Ar. del Cred. mob, Italians — = —= 
Iù. Francoso n 35 — #6= 
Azioni delle forrovie. 
Vittorio Emapuele Li -- —- 
Lombardo n 0 
‘Romano *-- 





Moria di Gemova — 28aprile 
‘Alla nostra Borsa d'oggi. la, Rondita ita 


258 50. 
Per fino mese praticaronsi i medesimi) pressi. 
Per fino prosa. si contrattàda 59 03/n 591. 





liana fu rontratiata per contanti da 68.76 |4 Ul! 


Lo azioni della Banca erano gogoziate 


da lire 1996 ‘a 1957 per contanti e fino mese, 
Si negoziarono lu azioni del Credito Mobi- 
liaro da G47 a di, 
Frazicia letra a 109.12, denaro 109 Iii. 
Loùdra a viatà 20 11, a tro masi 25 87, 
Marenghi in contanti 80/0, 7Î, o perfine 
‘mono 20 70. 











Bornadi Milano -- 97 aprile 1864, 

La Rendita cel questa rain a buona 
‘domanda a 5% 40 fine core. 0.58 65 fino mag- 
io, ma difettando i venditori ai raggiunse 
presto 58 55 0'58 82112 per lo suddetto 
scadénse. 

Durante la Borsa casendo, giunto -il corto 
a'npertura di Parigi in aumento di ME 010 si 
consolidò l’ numento qui conseguitosi, chiu- 
dendosi a 58 558 fino corrente 0 58/90 fine 
maggio. 

Il Prestito 1866 pel dettaglio valeva 77 iti, 
© 77/65 fino correte. 

Lo azioni Meridionali valevanò 391 f. corr. 
‘© 893/50 n 201 Quo prose, e ln relative ob- 
bligazioni 166 60 a 107. 

Lo Demaniali valovano da 494 a 395 50. 

Lo azioni Tabacchi si pngarono 698 0 le 
relativo obbligazioni hi. 

1°90 fr. da 20.74 salirono a 20.77 pronti 
fine meso 0.20 82/a 20 83 fine maggio. 

ll Hrancia da 10370 a 103 60 a mata, 0 





mR 
4 londra da' 25 89 2.25 87 a tre meal e 


il Vienna da ‘208 a 208112 tro moni e 


fi 
3 i'iancoforto n 215112 a tre mesi, e 
got. 


TanoVigorano versato (a L 500. non rorò 
oompratorò che aL. 30 

Alla fra Jo seguito all'u aio migliore 
nicîto di Parigi, la Rendita si negoziò iî- 
tono ‘0 58 ‘72.112 fine corrente e 59 08 112 

finbidggio. 
1,20 franchi valevano 40 73. 
28 aprile ANGA, — @re 12, 








Bendita italiana 08.80 
pi Meridionali 896 — 

Beni Demaniali di — 
uso Ecclesiastico gi — 
Aziegi Regia tabaochi 68 — 
Puri Regia Tabacohi Ai? — 
Hoere Prestito mu 
Napoleoni 20 IL 
raacia a vista 168 55 
Are mesi 87 


Beonio d dit per 00. 





nipuas, $6 aprile. — Si ha notizia di 
‘qualche lagnauza sulla nascita dei bachi nel 


ibezzogiorno. 
Gli affari in vete limitatissimi. Prezzi 
de A parsare Il ic di 
rano nl tone 
citt fa no salle pigo. 
posato 36 Bi: — Pero totale iaots 
grammi. 


LivaneooL, 26 aprite; — Vendita dic 
toni ‘8,000 balle. 

‘Mercato: meno depresso con tendenza in- 
decisa) 

‘Midaling. Orlesna 19118 dj Fale Diolterad 
10 1847; Fair Beoga) Sit d. 

mamcmsstoR, dò oprile. — Mercato 





Un piccolo lotto d'azioni della ferroria Mi- | fermo; deposito scarao. 


nuova ronx , 26 aprile, —Le ontrate di 
cotòni nella seltimana in tatti i porti degli 
Stati Uniti. aminontartho, secondo Moffatt, a 
29.000. hallo. 

Eaportazioni por l'Inghilterra 48,000 e pel 
continente 29,00. 

Doposito geroralo 205,000 ball 

Cotone Vifdling Upland cent. 28 518. 

Oro, 188 112! (Bol). 











Carnera i sea l'an 


(Bplettino Ufficio 
nORSA DI UResdo 


29 aprile 1869. — Fondi pubblici. 
Consolidato (8 019. Contratti del p. g.ino. 
59, O. d. m. in 0, 588 8 #0 $2 11240 80 
50/58 95 9 112 95.95 (58/82 119) 58.95 
50 84 85 8E 112 85 95 S2 172 US (08 90) 
In lia, 58 85 8585 pel 90'bprile. 50 15 


30 pel II meggio. 
20° °° Gqrso lognlo 88 88 


3 per 010 C.à.m. ino 
P. 77 95/75 10/78/7789 


Otbligazioni demaniali 0 del matt ta con. 


Mor Baoca Nazionale, C. del matt. fa cont. 
1940.1195 1936, 

Azioni Reglà tabacchi, Con. del m. in ‘cont. 
did, 

nino: Manco Sconto 0 Rete, 0. d. im. 1a 6, 
139, 50.158 50 159 159 25/159, In lg. 160 
as 190. 











‘Olùigazioni Canali Cavour. C, d, mine. 
70/931 25% #52 953/50 d53 


350 952 968 
75/058 








Obbligazioni sf meridionali. G. d. m. ine. 


167 16 





dol 89 al G 

Rendita, ‘corso legale aumento 
cent.24j2sulla borsa i peoedente, 

La nostra Borsa stamane ha. tto prova 
di maggior formezza ancora. La Rendita si è 
negoziata 58/89, 58/90 p. c. liquid. Per fino 
lora 68 15, 58/20. 

Prestito naz. TI 78,78. 

‘Ae. Banca più deboli 1940, 

Ob. Canali Cavour 350, 352, five maggio 
352 10, 959. 

‘Az: Banco n 
100, 161 

Obb: Merid. aossi più ferme dei giomi 
precedenti venivano domandato a ‘167 76, 
168, coa vend, a 168 25. Si notava. quale 
ricerca d'azioni a 910, 309 p. 

‘Obb: Regia tab. valevazo 149, AI. 

Boa par 497, 407.50 

Ecclis, BÎ 23, * 

Oro 20/70, 72. 


Borsa di Firgnge del 28 apri 





159 25, 150/75, fino magg. 

















Ile 1889, 

Rendita leltora fino corr. — 38/80 
: Lr Dn 
27 

ls 

_ 3580 

— 1087 

ins 

ni 

— Mg bo, 

608 — 633/50 





n 


























Carigunno (ore 8 11) — Opera: 
Tia Fegina di Golconio, © PER 
Gorbino(oe8 ji) La conta |_ Pera ventita 0; per il prodotto 
“compagnia diretta dal sig. Fors | divisi al loro negozio, sull'angolo 





SEME BACH! 


La ditta SICCANDI cd A 
DREOTTI continua in ques 
‘no ad avere l' esclusivo deposito del 
rivomato seme di S. olo, 
Sonfezionaio da uns Stera Superiora 
di Carità in Sardegna. 

Tale semento è di reddito superiore 
ni Cartoni originari, como attestano 
li molti certificati da intelligenti ba- 
cologi. d 














sto. rappresontezà: © Aminto | dello vio Borgonuovo © Gario Alberto: 
muori Di sinaren O 1207 
ai si Riposo: 1628 —DIFFIDAMENTO 
su) I lee È ie ARTO calderaio in Acqui, 
— La | avvisa È pubblico che non ricor 
Sompagnia comica dieta da 0. | ierun bito cho avrà dui 0 cho 


ti rappresenta: Stenterello | farà il suo figlio Pnolo Vasario, di 


, Biraborse — Ta ragasra. bigotta. 
“AI caffè Firenze — Tutte lo 


morante in Torino. 








SEE ZOLKO PER LE VITI 





Vendita Volontaria 








182 | GUANO VERO DEL PERÙ 


dai Fratelli ARNOSIO droghiori, vin 





Po, 81,T i? 
sunt de 
alle ‘ore 10 /antimeridiano, avra logo 


el sto ufficio, .viu Mercanti, ‘casa 
dita: col'm 





© di stabili Valdocco, (To: 
gg stabili tuti ia Valdo (To 
rustiche, 











II sottoscritto negoziante da carta, 
ia Doragrosta, angolo Siccardi, no- 





Lollegno, num: 17, piano 1°, la ven- | tifica cho tin dal 46 settembre ultimo, 

incanto volontario | ha cedtto l vo negozi, © da quele 
în Torino divisa in | l'é 
due lotti pel prezio di L Mim.il | 1668 
dotto primo e. di L. 99m. il secondo; | — — 





0A Ogni sud ingerenza ba cessato, 
Giuseppe Barioco: 


omponti di'emne elvito e | DA Vendere inoranralo vicino 
landini, orti e | chiale, uni 


‘lla chiesa. parroe- 
arte del Castel- 





Presso l'antica Ditta 


R.CARISIO, BRUNETTI E F° 


> Via Milano, N. 1 e 6, Torino. 


Unico Doposito dei Carè vew sopratini di salute; della rinomata, fabbrica 
di Kimpf; Corpetti, Mutande o Camicle, da viaggio iù seta, 
lana e fio di Scozia, siolto raccomandati da celebri medici per la loro spe 
cinltà di prevenire raffraddori e reumatismi. 

Ti solito ricco assortimento în Maglie fino por estate, Mlancherla 
di cata, Fazzoletti, Mantilerle, Tende e Corilme, Coperte 
diverse, Calzetterie, novità in Cotoni, Lame e Refl per cale 
nu a modici prezst. 


MO _—__—_—_ MI 


SOCIETÀ: ANONIMA ITALIANA. DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale, Marillimo ‘a Grande ‘Velocità 


VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO 


\PARTENZE : da Venezia ogni sabato alle 8 pomeridiane. 
" di Brindlat ogni lunedi allo 9 pomeridiane cino al 10| 
‘maggio 1869, © tutti i Martedì ‘all’ona' antimeridiana | 
| a cominciaro' dal 18 maggio. | 
(RITORNO: du Alessandria per Brindisi è Venezia ogni 
domenica, mattina, ad in: caso di ritardo tre ore dopo, 
l'arrivo dolla Valigia delle Indie. | 
| 022. Gli arrivi o le partenze sono regolati in Alessandria co quelli 
dalla Compagnia Zuglese Peninsulare ca. Orientale, coll 
Valigie da è per le Indie Orientali , la China, it Giappone] 
PAuitralia. | 
Por gli schiarimenti: dirigersi: 































prati diviti in 12 letti al complos- | HO» messa iu niiovo, disi DI 
0 prezzo di LL TISSTO, "0°" | con due gioronto cinta di tatto sl 
_Motifca pure, che trovazi in. ven- | tiguo. Recapito da Pasote 
Gita a trattativa privata. altra casa | 2% ia Torino via dolla Fucina, N, 
nel centro di ‘Torino, pure. divisibile | piîno secondo, tasa Carbone , gi 
dn lotti, © che nel detto suo ufficio | Bocca, vicino al panta Dora. — 1087 
#0no vibibli li estratti di calato | — ———__ 


Sus ice vendi Da affittare al presente 
Di iii ibi ‘anche per due o tre mesi, in Mon- 


‘cuoco, vicino alla. tanto "rinomata 
fontana solforica salina di Castelanovo 
‘anche separatamente d'Asti, SEL CAMERE mobiglinte 

Dose camere mobigliate; | com giardino e pergolato di uva: 
“una sîgriorilmente, a. mezeogiorno, | Recapito in via Siccardi, N. £ 04, 
in' via Goito, poco lungi dalla Sta: | dal sig. Vinrepgo: Gs6 
zione di Genora. 


Dirige all'Agerie i . anti | GUANO VERO DEL PERÙ 
—___—_r—______ ‘presso li spedizionieri 
Da affittare al presente [x se 





























le G. MUSSINO 

Alloggio di otto camere al 3° piano, Via Provridenea, 18; ‘Torine 
cl qui propia ia ord | 102 È 

Grotta, con cantine. 








1659 CITAZIONE 

Nella couaa della ditta corrente in 
Pra sotto la firma Michele e Barto- 
fomeo fratelli Abrate. di Francesco, 
contro Pellerino Domenico) fa Fran 
casco, dolitore, residento a Buenos: 
Ares, e Pelleriuo Giuseppe, terso 
proprietario, miiore, ja porsona del 
tig. notalo, Costantibo Gajeri, resi: 
Qinte a. Cortemilia, il prosoro, del 
mandamento di Cortenilli, sulla do- 
maoda della dista suddetta la quale 
chiedeva che il Domenico Pellerino 
Aichiarasse fl suo debito verso Il pro- 
prio figlio Giuseppa, ‘0 spocialmento 
‘quello complessivo di, L, 2475 e ln 
inccessiva aggiudicazione a suo fa- 
ore, con sua ordinanza 13 corrente 
nese rimettova le pasti avanti i) tri 
Lionale civile d'Alba per l'udicaza del 
primo prossimo riaggio, ore 9 di 











mattine, a termini dell'art. 614 cod. 
proc. ci 
‘Alba, Sk aprile 1809. 





FIRENZE, via Montebello, N. 42, ed in VENEZIA, BRINDISI, 
‘od ALESSANDRIA allo rispoitivo Agonzie. 264 


lyr—=——— secret AC! 


SUBASTA E GRADUAZIONE 

All'udienza, del 1° giugno prossimo 
avanti Il tribunale civil di Varallo 
seguirà l'incanto di un'corpo di casa 
in Varallo-vocchîo; ‘lungo Ja via di 
Valmasteliono; con corta © pozzo, in 
base al prezso di stima di L, d 
ed a nora delle condizioni indicata 
nel bando venale 9. corrente mese, 
‘autentico Lana cancelliere, quale iu- 
canto fu promosso dal sig; Giuseppe 
Fuselli contro. Giuseppe. Massarotii 
attuale possessore, ed autorizzato da 
sentenza 90 ultimo del men: 
zionato tribunale, stata debitamente 
notificata © registrata. 

Con tale sentenza fu pure dichia- 
rato aperto il giudizio di graduazione 
ordinando ai creditori di presentare 
lo loro domande di collocazione nel 
termine di trenta giorni dalla noti- 
ficazione del bando, ‘© fu nominato 
per l'occorrente istruzione il signor. 
giudice avv. Andrea Chiò, 




















«299*r=% ae SEME BACHI 


Da vendere 
a condizioni vantaggiose 
Casa civile sul Corso Principe Um 


‘berto, N. 35. -- Per gli 
chiarimenti rivolgersi “dal ‘Ufo geo: 


metra CASELLA, via d'Angemes 


Originario di Jokohama 
(Giappone) © 
| via Doruprosia, , piano terreno. 


Rom CASELLI sce: | SEME BACHI GIAPPONESE 











nnt 9, VIA CAVOUR 

Chi non vede non crede|!#______©200m», 
OCCASIONE, UNICA Notificanza 

Vero ribasso del 50 p. @/0 | ti signor Giacinto Mandilo, sensalo 








CAPPELLI di paglia, novità. ‘da | giurato, notifica, che il giorno 80 cor- 


omo, da donna e da Fa 
ni © sura) de 108, 
più. — Torino! via Finulee' ni 
gol di Via NUOBa e" Tag 


Incanto, volontario 








di una villeggiatura cul 
"Itargeerita | boma, d afhdati prima per la ven: 


ce di San 
presso Torin 








giorno 1° del prossimo magri 
ore ti mattina in ‘oriao, nello si? 


gio del notaio sottosoritto, via Milano, 
N. 80, si procederà all'incanto e de- 





 uer | rate, all ore una pomeidiza 0 
ve 


d | nel locale della Borsa di ‘Torino, via 
| | Alferi, procederà, in seguito a com: 
inissono avutà dal tribunalo di com. 
mercio, alla vendita di una quantità 
di cartoni Seme-Bachi. Giapponesi 
importazione della 

ta Aîmonino e Compagnia di Joko: 












ita alla ditta Vittorio Sarncco e C, 
Torino. 108Ì 


1675) FALLIMENTO 
di Giacosa Bartolomeo di Michele, 





liberamento di una villeggiatura com- | S*rc@ate l'albergo del Leon d'oro 





osta di ampio fabbricato 
© di annessa casa’ rurale, 








ile arre- | - 1% Riva, 


Li creditori interessati in questo 


Prossimità della chiosa parrocchiale | giulicio dî fallimento sono avvisati a 
8. Marghorita sui collî di Torino, | rimettere fra giorni 20 prossimi , od 


gon giardino, prati, vigneti, campi 


boschi, formanti Implesi ire | civi prrezioni 
RITI disnnni 


mila alle: condizio 


sottoscritto. 
Torino, $ aprile 1869. 
1418 Notaio Corale: 








Eredità Manby 


| | alla cancelleria di questo tribunale 
di tribunalo 
indaco, della 





di commercio, od al 





di cui si può| massa Angelino Stefano di Riva li 
prendere visione ‘nello studio ‘dl | loro titoli di 





Ù credito, oltre ad una nota 
indicante la somma di cui si propon- 
gono creditori, ed a comparire in una 
delle sale dello stesso tribunale, all 
ore. 9 mattina del giorno 17 ‘maggio 
Prossimo, nanti sì giudice. del 
alla procedura. del fallimento 











Essendosi reso defunto in questa | Cesar Gaetano Florio per In veriica- 
gittà, i119. marzo p. p., il signor | sione dei crediti. 
Giovanni Mauby ingegnere, il Gonsole | Pinerolo, 2 aprile 1869. 


di S. ML. Britannica invi 

ssa avere titolo di credito verso Îl 
; Manby predetto di presentarsi co 
documenti all'appoggio, ‘entro trenta 
giorni dalla data del prescate avriso, 








‘chiunque 11 cancelliero del tribunale 


‘Gionchino Pazzi 
1072. AUMENTO DI SESTO 


Di concilia. del Consaiaio 0 | © Nel giudicio di subasta. promosso 


Sua Filippo, N. 19, piano primo; 
‘Torino, 2Î aprilo 1869. 1 
1599 Di COLNAGHI Console, 


Da vendere 


CASA porta nel centro di questa 
Gittà, del redlito di L. 40,000 circa, 
condizioni favorevoli, ed'anche/con 
raora. — Dirigersi per le condizioni 
eg obportazi acblzinenti sl proce. 

o, Giuseppe Cernusco, Via 
San Maurizio; N. ®, ‘piano 39, 1020 


In vendita 


Grandioso Camtello con giardino 
cinto da muro; altri fabbricati è. beni 
‘nessi, in un sol pezzo, di ettari 18, 
10, alla distanza di due oro da Torino 

Indirizzo all'ufficio del procuratore 
ggiane; via l'an Dalmareo, 16: 

















dai signori Meuta tenente Giuseppe, 
Carlo e damigella Catterina fratelli e 
sorella fu Gio. Battista, residenti a 
Strambino, contro, Nosero_ ere 
‘moglie di Francesco. Bejletti, resi» 
denti vello stesso luogo, emasiò sen- 
tenza addi 24 del. cadente aprile, 
colla qual tun campo, regiono Con: 
fin, sito sul territorio di Strambino, 
sotto i num. mappali 3703 e 19% 
di are 20, centiare 9} e discimilliatè 
50, pari a. tavole 55, posto. all'in 
canto in an sol lotto, sull'offerto 
‘rozzo di L. 100, venne deliberato, 
per non essersi fatte altro offerte di 
forta in aumento, agli stessi signori 
attori instanti fratelli e sorella Meuts 
Yer lo stosao prezzo di L. 100: 
1 termine utilo per fare l'aumento 
del netto al dotto stabile scado con 
tutto il giorno 9 del prossimo, meso 
di maggio, 
Ivrea, Bi aprile 1861 

‘O; Ohierighino cano, 
























Rolando p. o. |1556 ‘Ave. Luigi Neri p. ©. 





aluto cd energia restituito somza sp 
medianto la deliziose farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


nopata esclusivamente coltivata 6 irupriata di 
BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


Quazisco radicalmente la cattivo digetini rit), aouragie, 
udite bano, corr, gloilo, eat ‘area, 
onfezza, copogio, euflameni acidità, plot, emicrania, nausee 

miti dopo. puto ed in tempo di gravitanza “olor, ‘crudi ch, 
Spini) ed Infammasione di stomaco, del visceri, ogni disordine del fegato, 
deri membra mucose hl, sn, tte, 0 ‘ama cALArTO: 
Will» gota bho Mata vio è poverta del takguo. idropne oe: 
‘stiamo; Istar, viso © te 
NITTO ito, pelli cid e mesa di feoiae ci miro 


fusa 'è pare Dì corroborante pei fancinli- deboli © per lo portone. di 
dci elio lol enti È podaza ai canti O Aa 








È quam 






morire 
LR bb, 1fr. 10.50 
IRR È 

Mao & dA 10 
rina migillo della casa Bannr 


Opal icatola contiene un avriso per l'uso a regole generali dietetich 
Bpedizione ie provincia contro vaglia postale o bigliett di Banca Nazionale. 
8i manda franco © grafie un libretto contenente estratti di più di 70,000 


o dia 
1817, 
© coîsolo generale ‘ha xicevato l'ordine di informare i signori Du Berry 
a Compagno, che la Revalenta dabica da loro aviata n'8. M. l'imperatore, 
aiata per onlico Imperiale spedita nl Miistro del Palazzo Lupin. 
AREALE, ine Decio 6 otto 8 
è Ho ava ona di omerrare su salati 
taftuenre inlotare della Revatenta Da ed 1 risultati corativi ‘e rip 
Tiezzi e en Galia Conferseto io ogni taste de Umano 
na ‘e mot entrò a ti 
vs presenterà 














che 
u frovai che la Revalenta Arabica Du:Barry ha prodotto sul iio fisico ua 
‘etto roddisfacente , per cui lo autorizzo a rendsre pubblica tale min li: 
chiarazione, per la pura verità, Mi creda È 
" VETTA DEANUOCA. 
‘videnza, N. 34, 


DEPOSITI i: Torino | Stamperia Gassetta del Posolo, Achiso ; Vinsrdi, 
TO nori esile Conai Ae Re e I 
justetti, Origlia, Vedova Rigazio, Cogini o Guglieimini , Davile , Vecchles, 
Capurri, Gutsco, E. A. Rol = "Ult Ot È Auogendeio, Gavino? 
Italiani; Rocchiof "Asti, De Grandi, Liprandi Perfumo e 
Vercoll! — Ceva, Secco fratelli — Cuneo , Forneria, Andreini 
Ciara — Como, M. Pindeoi, Magzi, Paglitrài — Cir, . Grugla 
‘sale Monferrato, Gaetano Hondelli — done; Oppiszo _ dani, Le 
Cova :— Firenze, Casoni, Roberta, Signorini — osrano, Garballi — Genova, 
Carlo Bruzza, Mojon, Isolabella ‘@ Perini — Giaveno, lotti — Torea, 
Méiior —Jatro, Aloistti — Milano, Bigli F. Boni Zanoni, Manzoni 
— Monsa, Mazzola — Mondosi-Breo, |. Bertolino, Rossi — Mortara, Boffa 
— Novi, &. Bajardi — Nosora, fratelli Jncometti,Somaglino — Oneglia, 
Î,. Giordano — Piacenza, Martelli, Solari — Pinerolo, Badariotti farm, — 
Pavia, Astolfi — Rivarolo, Gallo — Susa, Brovia, Forétié — Hevona, Hagiii, 
Mutcagia e Seo Gala, Ferrero — Gvioion, Salza — Stresa 
olini — Stradella, Giuseppe roghiere — Tortona, Forr — Valenea, 
Rntto = Pererli, Perri farm. — Voghera, Oppissi 1 






























1019 NEL FALLIMENTO — 
di Mattoi Dawrizio. già negoziante 
in pelletterie in Domodossola: 

Si fa noto a tutti gli intoressati cha 

sull'instanza di nicuni croditori il 
rior avv. [rancesco Rostagio 
ico commi isario con sto docreto del 
19 audio, ha Assato, l'adunauza in 
tina sala di questo tribionle, alle ore 
9 mattina Ul giorno IU maggio pet, 
tanto del fallito Mattei che d 
li eroditari verificati © ginrati, ondo 
tentaro il concordato, in difetto pro- 
cedoro. al riparto della sommo 
5c0ss0 0 prendere quei provvedimenti 
che sarà del caso, 
Domodossola, 28 aprile 1869. 
Belli cano. 


1876 NOTIFICANZA 


vano 1860, _il:26 di april 
‘Torino; sull'instariza della massa 
‘areditari del teologo cd’ avvocato: Gia- 
cinto. Ghiga nella personn del. di lei 
sindaco Camillo! Bonaventura Pautos, 
rosidento a Gassino, il sottoscritto 
usciere' presso la_ Corte d'eppello di 
Torino, ‘monte dell'art, 161 del co- 
dice di procedura civile, ha motificato 
alli signori: Abdrea e Lufgia Pescar: 
mona coniugi Novaro, già resideiti 
fn questa città, ora ignoti domi- 
cili, residenza e dimora, Ja moglie 
quale credo di Matteo Pescarmona, 
od il marito perla voluta assistenza 
‘ed autorizzazione alla medesima, 
1. La sentenza rosa dal già ma- 
strato d'appello; di Torino il 16 
ficembra 1838, omannta nella cauta 
tra la richiedénte, Matteo Percar- 
mona od altri Lt consorti, colla quale 
darò fonuto il Matteo Pescarmona 
‘a fare con effetto cossaro lo opiie- 
stxfoni dei fratelli. Pescarmona suoi 
figli ‘agli atti di sulastazione, dei 
‘ali si trattava ia causa pe 1 beni 
di cui mol Jotto quarto del bando ve- 
nale rilasciato; dal pià tribunalo di 
prima cognizione della. città d'Asti, 
ih data 31 dicombre 18Î8, a pena 
del ristoro é'ugni danno; o spesa verso 
la instanto, è mandò; quanto alla in 
stata. depilazione |d'economo matt- 
rarsi gli incombenti. 


La sentenza 7 febbraio) 1869, 





















































coningi nella, contumacia, è dichiarò 
tenuta la Luigia Pescarmona-Novaro 
‘Al pagamiento a. favore della massa 
dei! creditori del teologo, Giacinto 
Ghiiga della somma di ‘L. 1063 colle 
speso. 

3. Il: provvedimento reso dalla 
stessa Corte d'appello il 16 giugno 
1869, col qualo dichiarò  contumaci li 
sunnominati coniugi Novaro'e li con- 
daunò al‘pagamento a favore della 
massa instanto della somma di L 617 
cent, 80, per spese portate dalle sen- 
tenze 16 dicembre 1848, 19 febbraio 
1859 0 20 maggio 1859 

Agostino Scaravelli 


1031 BANDO VENALE 


(® Pubbl) 

Il iotaio sottoscritto Fayre. Gi 
‘seppe Alessio, alla residenza (di 
8. Vincent, notifica, che alle. ore 10 
‘antimeridiane delli 10 maggio. pros- 
simo, nel suo studio sito al/2° piano, 
della éasa Fournler in detto luogo di 
8. Vincent, prosederà, ai ‘instanza 
oi sindaci definitivi del’ fallimento 
della signora Giuseppina Castelli ve- 
dova Caglieri, residerite a Aosta, ed 
in'seguito a delegazione avuta ‘per 
decreto del tribunale d'Aosta, delli 
16 corrente mise, alla vendita ‘ni 
pubblici incanti: del fabbricato e delle 
































1606 AUMENTO DI SESTO 
i tribunale civile © come: 
(ODA AL Torino! con, sla sontoneni 
aprile 1869, prouuniiò, il 
ut di Dei imoli t 
fiadoscritti caduti mella subssta pro = 
mossa dalla ditta Giovanni Paolo” 
Tiaclairo cortento ‘in. "oriuo, contro 
Carolina Ubertini fu Giovaoni è 
sa Giulio coniugi Piacenza 16 
silenti ja Torio, a Tasoro di 
Tuigi fu Giocomo nato, e resi 
in Chivasso dei Totti 1° per L: 
9° por L, 000, 4° per La di 
per L. 00, ed'a favore del procura 
Thre capo Giuseppe Mariano nato. in 
Sommariva del Bosco e residente iu 
“Torino del lotto 2 per. L. 200 
Descrizione. degli atabiti 
ud territorio di Chivasso 
Lotto primo 1 
Casa 0: corto, regione. Ohiavarini, 
col n. 7861 di mappa, di are 8) 28, 
SierentiJa parrocchia di Castel Rosso, 
Fallo Margherita o la via vicinale. 
Tatto secondo 
Gerbido ca. orto, stessa regione, 
colli ni 2871, 2878, di are 50, 48; 
Sperenti Valle Margherita mogliv 
Slicono, Massa Giovanni e Mussa 
Luigi. 






























Lotto terso 

Prato e campo, regione  Porpat: 
soll toi no. 300Î, 1008, 9003, di 
Bttani 6, #9, 99, coorenti la. partoo- 
Chia di Castel Rosso, Onmillo For- 
neri è Micono, 

Lotto quarto 

Campo, ragione orpassona, col 
n. 3005, di are ‘Prato asciuli 
Gina fegino, coli in, 2062, 3088: 
i are 71,:25 campo, stessa regione, 
Coli im, 4082) 8088, di avo 10 00 
imanti un solo appezzamento, coe- 
torti parrocchia di Castel osso, 
signor: Micono, la. via Comunale, 
Vallo Margherita e contugi Capello. 











Lotto quinta 

Rosco, regione: Vische_a/$. Anna, 
col'n. dI26, di ave. Si, 78, coerenti 
fa vedorn, Capello, il farmacista Git- 





seppe Lenta cla via comunale. 
Tì termino utile per faro l'aumento 
el sesto scade con tatto il giorno 
Op. v. maggio. 
‘orino; Si brio 1809. 
‘C. Pavarino cino. 








T61ò NOTIFICANZA. 
a senso degli art. 141,142 cod. pr. civ. 

‘Con sentenza. dl. tribunale cirio 
di Snosto ciecondazio, ad ‘istanza di 
Bortelio Giosnal. fu Carlo residente 
5 Gelato ammesso al beneficio. del 
Boveri per decreto 16 gennaio 1889; 
‘principale del cansidico capo ‘Angelo 
TA” profeta ll primo" corrente 
Site: rogisiracà a debito li stesso 
@ notificata in oggi a senso del ci- 
tato articolo, venne contro edin © 
tammacia i Borelio Pietro. fa Gia: 
some qetto Bppgaglo] dî Caluso, re: 
10] incerto domielio, residenza e 
Simoro, autorizzata l'espropriazione 
Sata die seguenti ptabii all'udienza 
Faganda, col fatti e condizioni di co 
‘in detta sentenza. 

Im territorio di Caluso. 

1, Regione Vacarezza, compo; aî 
100 bali MAGO, ALS) AKIO, d'oro 
79,01, coorenti la via vicinale, Bretto 
Margherita, Boresia Giacomo e Bo- 
Mile Caloetro, col tributo regio di 
L. 4 S0, per cui dall'instante si ‘of. 
tono Li 60. 

"9, Regione (suldetta, prato in 
mappa al nor AA8, di ‘are 19, 
coerenti Borello Calocero ed Actis 
fate bietro, col tlbuto regto. di 
centesimi 84, offerte pe: dall'in= 
stante L. 70. 
































Attigue aro 160 di terreno. coltivato 
A giardino, prato, © vigna, giuito 
sullo fini di Ohttiloo, regione Calotte, 
in prossimità della strada. nazionale 
per Aosta, caduto in detto fallimento; 
Insersiente talo fabbricato ad uso di 
stabilimento idropatico, fn un sol lotto 
al preszo di L. 10,500 risultante dalla 
perizia giurata dolli 23 andante mese 
del sig. geometra Personnettas. 
$. Vincent, 24 aprile 1969. 
avre not. 








ITC INSTANZA 
per nomina di perito 
Carlotta Mollo vedova. di. Pietro, 
Bertolli, ammessa al patrocinio gra 
tulto per decreto della: Commii 
presso fl tribunale civi 
nale di Torino in dat 











1858, che ha elotto domicilio nell'uf- 
ficio ‘del. procuratoro. capo Alberta 
Bubbio, via Siccardi, N. 4, rassegnò 
‘all'ilimo presidente ' di 
nile ricorso, acciò a senso dell'art. 
‘G6% del cod: di proc. civ., venga no: 
minato .un perito per procedere alla 
‘degli immobili dalla ‘Berstno 
Cristina moglie di Giacomo Grasi 
posseduti iu. territorio _di Rivara, 
Prommovere dei medesimi Ja sibasta 
A consecuzione sul. prezzo di tim di 
Joi credito verso di questa; 
Torino, 2 aprile 1 
©; Ramella sost. Bi 




















1079 NOTIFICANZA 


Con: suo atto del giorno d'oggi lo 
uscioro sottoscritto adlotto alla, Su- 
prema Corto di Casshzione (di Torino, 
alla richiesta della ditta Sotthcornola 

coppe di Milano, notifico; il ri 
cordo dell'attico ditta,  corticato. dì 
deposito della multa, elenco dei pro- 
dotti titoli alla ditta' stabilita in Pa- 
rigi, via Rossini, N. il, D'Areot © 
Compagnia, por cassazione della en: 
tenza del tribunale di commercio di 
Milano 19 gennaîo 1809 sl iutto a 
mento dell'art, 182 dolla vigeni 
cadura, 


Torino, 27 aprile 1864. 




















Gindri Paolo; cane. 


8. Regione Fisa]dn, bosco orm_al- 
tono, col n, di mappa 907, di are 14, 
20, coerenti Borello Maria e la strada 
vicinale col tributo! regio di’ cente- 
Simi 8% © dall'iustanto si offrono 
LL 76. 

1. Regione Monte Rotondo altre 
volie Fisaldo, cannperia col: n.. map- 
pala 1000 e 1001, di aro 5, 61, coe- 
Fenti Gincobhe Carlo a due ' parti. e 
Passo i, col regio tri- 
buto di cent. 99, dall'instanto si (of 
frono L. 90. 

5 Regione Quario, campo descritto 
sn iaapot l'io GAOÌ © 6806, dì 
30, 28, coerenti Tn stra 



















Pricco, col. regio tri! 
per cui dall'instante 
Trrea, 20 aprilo 181 
Antonio Ods'one usc, 


NOTIFICANZA DI DECRETO 
a mente dell'art. 11 cod, pr. civ. 
Con atto in data d'oggi il. sott 
scritto usciere addetto alla Corte di 
‘appello. di Torino, sulla richiesta 
dille Finanze dello (Stato ha notifi- 
cato ‘alla signora Tmigia Bassano sic- 
come minore. in: persona (del di lei 
tidro e legittimo  amuninistratore 
incenzo Bassano; di domicilio, resi- 
denza © dimora igaot, il decreto. in 
data ‘17 corrente mese! emanato dallo, 
illano sig. presidente. della Commis- 
sione temporanea di revisione del 
conti acrotrati al 1501, sedento ‘in 
questa città, non che. il ricorso. ché 
16 precede firmato G. Mandon sosti 
ettore del. Contenzioso Fi- 
, con quale decreto per la 
filazione' e spedizione della causa, 
fissò l'udienza del 25. maggio pros: 
simo fventiro al mezzogiorno, con 
clio dalle parti entro tuito il giorno 
5 stesso. sese, vengano. depositati 
nella segreteria della sullodata Com- 
‘gli atti loro ed i documenti 
ottivamento prodotti, € nominò a 
tore consigliere barone Gervasio. 
"orino, 20 aprila 1869. 
1682 ‘Agostino Scaravelli use. 




























